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Per soddisfare al deside
rio mostratoci ,da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 

al Giornale per it. mensili 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agemia Stefani) 

HM«4ai 

BARCELLONA, 30 - Le operazioni 
della leva militare sono impossibili in 
molle località. ^ •••• 

BOURG MADAME» 3 L r - Nella notte 
dal 29 al 30 i Carlisti ritornarono sotto 
Puycerdd, (landò ìnutilmenie diie as
salti fofmidabili. Incendiarono un depo-

.sito di fieno. Teraesi che incendino tutti 
i dinlorni. 
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Igìomali tedesdìi hanno un bel af-
faitcarsiwPer alt^itpE^iefl'eìteUq f'e! con
legno dòUa Russia nella questiono spa-
gnuola; jeŝ jo non è 'meno significante 
in ciò che riguarda Tldea generalmente 
prevalsa che; in tulle le questioni dì 
qvialcbe importanza i governi dei tre 
imperatori si trovassero in perfettissimo 
accordo, , ^ v 

Vediamo invece che alla prima occa
sione, qualunque ne sia la causa, i! ga
binetto di Pietroburgo li a voluto rego
larsi secondo il suo modo speciale di 
vedere: nessuno perciò garantisce che 
la atessa divergenza possa manifestarsi, 
e forse in più spiccalo modo quando 
sorgano altre questioni ancora più gravi 
e delicate pegi* interessi d'Europa. 

Errari'ò™ certamente quei giornali fnm 
cesi che traggono conseguenze troppo 
diretta mente favctrevoU alla Francia da 
questo dissenso, ma errano del pari co
loro che vi negjìno qualunque ìmpor-

Vero è che nell'atto stesso in,cui la 
negano, indirettamente se ne mostrano 
convinti, poiché dispongono già l'animo 
alla speranza che la Russia si rimuova 
dal suo proposito, e che non tarderà 
molto ad associarsi alle altre potenze 
nel riconoscere il governo di Serrano. 
A che stanno accarezzando la speranza 
di ciò, cui non annettono interesse al
cuno^ . . , ., 

Un dispaccio da Madrid risolve tutte 
tinte (juéste congetture annunziando che 
la Russia ha riconosciuto quel governo. 
Sarà: noi ci abbiamo ì nostri dubbi, 
perchè quel dispaccio ha un difetto: 
viene da ' Madrid. Lo riteniamo quindi 
«n canard dei cortigiani di Serrano, 
avendo anch'esso i suoi. 

Comunque sia questo affare del rico-
noscimenio ormai passa in seconda lì 
î ea, se le truppe repubblicane non tro 
Vano modo dì ristorare la sorte del 
l'armi, e di aver ragione, almeno in 
<iualche scontro, delle bande caritste. 

« Altro dispaccio da Madrid dice che 
Zabala finalmente si è mosso' e che ha 
posto in fuga sul battagìlpni dì earlìstì 
Non sappiamo dove, perchè il dispaccio 
non lo dice; poi c'è un ma. . . . il di 
spaccio viene da Madrid. 

L'attitudine dei rappresentanti della 
Germania alla conferenza di Bruxelles 
ò severamente apprezzata dalla stampa. 
li Daily NetvSf certo non sospetto di an 
tilibfìralismo, dichiara che le pretese ac
campato dal generale de Voigt Rhetz 
sono assolutamente intollerabili. 

Noi non diamo una grande impor
tanza a ciò che possa essere stato detto. 
in quella conferenza. Quando ne saranno 
pubblicati i. protocolli, ci prenderemo 
cura di esaminarli, 

Eppoi: non crediamo gran fatto alla 
etficacia della codifii;azione che i dele-
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gali di tuiiì ì paesi stanno facendo in 
nìate:ia di guerra. Noi la continiamo 
nella categorìa delle utopìe, e siamo 
perféllamenie convinti che la prima cosa 
che. faranno le n&7Aoni in guerr.^ Siirà 
quella di non conform-irsi menomamente 
alle regole prescritte. , 

Mettiamo un caso: se i tedeschi, i 
qufdi hanno discusso i diritti di un as
sediarne rispetto al bombui'damento dì 
una pìax7<a investita, sottoscrissero alh 
sentenza, che sìa cosiî  inumana fecminare 
alla volata gli obici sopra la ciltàj senza 

I tirare un solo colpo di cannone contro 
i bastioni difesi, dovremo supporre pf;r 
questo che alia prima occasione tra!a-
scleranno di crivellare una chlà coi loro 
proiettili^ Baie: ci sarà sempre il pre
testo: che r inclinazìoa^ dei \iez7A fu 
mal calcolata, che l'artiglieria d'̂ 1 si-, 
gnor Krupp porta più lontano di quello 
che sì credeva, che il tiro di notte è 
più hregalare che non dì giorno; ed 
ecco deluse tutte le.4)iÎ 9SĴ KMî  tt,'^^' 
riitari,(?i dì tutti i Clt),t|£é,̂ ,̂ ì um^anitar̂  
dei mondo. A noi sembrava qtie non 
fosse serio Toccuparsi di ciò che la Con
ferenza di Bruxelles poteva siabilire, , 
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L'avvicinarsi della elezione del Manie-
et-Lpìre ren^de sempre pìù.a|=pro il lin
guaggio dei gÌQ|P/3iU francasi, che di-, 
sputano sul rispettivo cav^dijiato. Pare 
che i legittitì̂ ìiŝ tì̂ iiQ n̂ iî ,.ê >;ĵ iiî u(|̂ alcuno: 

; che perciò la lotta si rcsiringerà fra il 
Bruas puro seltennalisti^, il JB -̂rger na-, 
poleonìde seitennalista e il Maillé repub 
blicano. .., , . . 

Finora le maggiori probabilità sono 
per il Berger, quantunque 1 thieristi, 
dei quali sono fieri poi tavoce^il /otinìai 
des Débats e il B\m Public lavorino a 
tutta possa pel trionfo del MailiiJ, 
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Volevamo ancor prima, se le circo
stanze ce lo avessero permesso, ri
portare la seguente corrispondenza 
da Padova alla Ferseverama^ dove, 
colla scorta delle Relazioni fatte dai 
Direttori delle rispettive facoltà, si 
dipìngono al vivo le condizioni del 
nostro insegnamento universitario, 
dopo r applica'/Aone delle nuove di
scipline. 

Noi confidiamo che questo quadro 
dipinto dal yqrOji ed esposto agli oc
chi dì chi siede ìli alto luogo, prò™ 

pra la china pericolosa in etti si trova, 
e di riniettef lo iu una direzione pi A 
sicura e piiì favorevole air avvenire 
della gioventù studiosa'. 

Ecco la corrispondenza: 
Padova, S3 agosto. 

Chi si farà a scrivere la storia delle 
nostre Università nel secolo attuale, pur 
deplorandone la decadenza, non avrà 
certamente da deplorare che e?se non 
abbiano fatto nulla per ottenere dal go
verno quelle condizioni senza le quali 
riessano studio superiore può condurre 
prospera vita. • ' .̂ t 

Fra lo altre, quella di Padova ha get
tato più volte il grido d'allarme, e fi
nora inutilmente, anzi rie8(̂ 1 a un effetto 
contrario. Quando la parificazione alle 
altre Università del Regno era ancora 
una minaccia, essa nòti istette daU'am-
monìre il Governo sulla inopportunità 
del passo che stava per fiire, e il Bón
ghi e il Lioy se ne fecero interpreti In 
Parlamento, e combatterono étrenatimen-
te, ma indarno. Si voleva daie la me
schina soddisfiizione ad alcuni poctilpro-
fesaori che alln loro colleghi non sarebbero 
pagali meglio dì èssi, e la parificazione 
è venuta : il nostro ordinamento, il solo 
che s'inspirasse davvero alle esigenze 
di un insegnamento superiore, a cui il 
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Governo avrtbbe potuto dare spinta e 
rigoglio, come proponeva il Bongh:, fu 
invece miseramente soffocato, e la ro
vina non mancò di estendersi anche a 
1?iidova, 

Vedete un pò: gli insegnanti sono 
ancora quelli de r̂li anni scorsi; hanno 
anzi raddoppiato di zelo per impedire 
che ifmale si estendesse : alcuni si ébno 
sobbarcati volonterosamente a corsi li
beri senz'altro compenso di quello della 
propria coscienza; ci fu persino un de 
putato, il Luzzatlì, che con esempio molto 
raro in Italia, quantm^iie distratto dalle 
cure parlamentari e dai mille Incarichi 
governativi, a furia dì raddoppiare sé 
stesso, con una operosità che tiene, di
rci quasi, del prodìgio, ha trovato modo 
di esaurire il suo corso, e voi sapete 
quunto le lezioni dì questo chiaro insé-
gnante sieno efficaci. Nondimeno il si 
stema ha dato i U utti che doveva dare. 

. Ed ora l'Università di Padova^ messa 
così sossopra, alza nuovamente la voce 
per vedere se ci sia mezzo di arrestare 
ì! male, e dare ad essa e alle altre U-
niversità del Regno un assetto che le 
ponga in grado di adempiere !a loro mis
sione scientifìca, che adesso non adem
piono. ,: .: 
• In questi giorni sono partite per Roma 
le relazioni delle varie Facoltà suU' an
damento dell' anno scolastico, e credo 
di farvi cosa gradita riassumendone ì 
concetti. Le più esplicite sono quelle 
delle due Facoltà di ~ giurisprudenza e 
di medicina, le quali non si limitano 
solo ad accennare agli inconvenienti 
ma suggeriscono eziandio ì rimedi dì 
maggiore urgenza, che, applicati potreb 
bero dare un maggior lievito ai nostri 
centri universitari. 

La relazione delht Facoltà di giuri-
spiudenza comincia dall'abbordare una 
questione mollo delicata e complessa, 
quella del libero iusegmwentOi che so
vrasta a tutte le altre. La relazione nota 

tato il principio e T imperfetta applica
zione di esso. Kssa àlee che questa isii-
tuzipne della privata docenza per rie-
scire veramente utile e degù a d'una Uni
versità, neirintento di avvivare l'amore 
allo studio e soccorrere al progresso dì 
serio e sodo sapere, vuol essere accom-
pagtiata almeno da tre capitali condì-
zioni, cioè: ; 

i* Che i corsi dei privati ingegnanti 
siano e possano essefje paralleli ed e 
quivalentì per ogni effetto di legge ai 
corsi dei professori govtrnativi, di gu'sa 
che rimanga in facoltÀ degli studenti la 
scella tra questi e quelli senza verun 
pregiudizio. ^ 

2. Che le Commissioni esaminatrici 
vengano costituite in modo che la con
dizione dei privati docenti non ne ri
manga dì troppo pregiudicata in con-
fronte dei professori governativi. 

3. Che agli studenti sia imposta una 
tassa scolastica da cpr^ispondere indi? 
stintamente a queirinsegnante, sìa of
ficiale 0 privato^ alle cui lezioni si sono 
iscritti e che hanno frequentato. 

In questa guisa soltanto le Universi
tà, a modo di quelle della Germania, 
avranno nei liberi docenti un'animata 
e proficua concorrenza coi professori 
goveru;itivi, e insieme apparecchiali e 
conosciuti a pr.rva gli uomini, tra cui 
scegliere all'uopo i prcfessori; dico, 
conosciuti e giudicati dal pubblico voto 
non solo per V estensione e profondila 
della dottrina, ma ancora per le qualità 
didattiche, alle quali non può negarsi 
buona parte nel successo deiristruzione. 

Ora, delle premt^sse condizioni non 
abbiamo nella sua interezza se non la 

1 I 

prima, incompiuta la seconda, e la terza 
I 

manca dei tutto, non potendosi tener 
conto per questo riguardo della dispp-
sizìone dell'art. 1° della legge 31 luglio 
Ì8U2 riprodotta dai successivi regola
menti. 

Altre osservazioni furono fatte sul-
: ^ I l 

VonUhmnento' dei corsi e sulla assislenza 
ai medesimi, 

V insufficienza di un insegnamento a 
programma definito è stata avvertita 
dalla relazione della Facoltà di filosofi^ 
e lettere. In questa Facoltà, dice la re
lazione, i due opposti ordinamenti uni
versitari, della piena liberta deir ap
prendere e dell'ammaestramento secon-

stema u3ato anteriormente in questa 
Vniversìih, nemmeno nel rigiurdi pii-
ramente scientifici, •, 

La unità della scienza nel suo nesso 
logico e nella armonica rispondenza 
delle varie sue partì rimane sacrificata, 
e Io studente di leggieri si avvezza, 
con cattivo metodo^ al disordine dei 
concelti e alla confusione. Di più, pel 
diverso grado di,coltura scientìfica di' 
tanti assembrati avviene a molti di u> 

I •• : : ' 

dirsi dalla cattedra parlare di cose, che 
presuppongono cognizioni e prineipii , 
non' ancora appresi: il che non è a dire 
quanto dìfiÌGulti T inteiiigenza esatta e 
precìsa di ciò phe viene insegnato, e 
rafifrjeddando 1' amore a quello studio^ 
sminuisca la frequenza alle lezioni. '' 

La sola eccezione ^ farsi, dice la re
lazione, sarebbe pel diritto roniiVnò, per 
la speciale circostanza che l'insieme 
scientifico appare già esposto nelle sìn
gole ed ordinate sue parti nel coirsò 
delle istituzioni deirahno primo, cosic* 
che i parziali svorgìmenti, che poi per 
altri due anni si vengono ad aggiun
gere, dei diversi istituti giuridici, non 
fanno che accrescere la proporzione di 
partì che io studente sa collocare nel 
naturale loro posto, e il buon metodo 
non ne soffre. 

Non così nelle altre scienze, o certo 
nella più parte di esse; e ancora, av
verte la relazione, v*ha somma dìf-
ficollà e in qualche caso assoluta impos
sibilità di esecuzione atteso il grande 
numero di studenti che frequentano que
sta Università, e la relativa capacità 
delle sale destinate all'uso di scuola. 
La unione di tre anni importa un coa*̂ ' 
corso di poco meno dì trecento giovani, 
di cui non è capace nessuna delle sale 
dì questa Università, le maggiori delle 
quali ne contengono tutt'al più duecento. 

Lo che è deplorabile anche per altro 
riguardo. 

La sovrabbondanza del numero viene 
in acconcio alla trascuraggine e spen-

: sieratozza di non pochi, i quali, facendo 
ragione di non trovar posto nella scuola 
0 di non trovarlo a bell'agio, se ne a-
stengono, confortati anche dalla fiducia 
che la loro mancanza in tanta moltitù
dine 0 non Venga avvertita, o non molto 
curata. E cosi argomentando con pari' 
ragione ciascuno e molti,' e pigliandovi 

do definito programma, si trovano di comoda abitudine, non va guarì che la 

durra Teifetto benefico di trattenere 
il carro dell'istruzione superiore so- 1 il modo imperfetto con cui ne fu accet-

fronte. Nel confronto, è sempre il rela
tore che parla, tutti riconobbero ctìe 
rammaestramento a programma definito 
non ebbe la miglior parte: anzi per 
causa della sua introduzione tra noi 
vari insegnamenti hanno dovuto patire, 
perchè costretti alla misura del tempo 
assegnato dal regolamento. Tra questi 
si cita a mo' d'esempio quello delia 
geografia, che in passato si svolgeva 
in un triennio, sì che aveva tutta l'am
piezza scientifica, ed ora invece si trova 
limitato alla sola geografia storica e 
politica. La Facoltà fa voti perchè si 
torni alla massima della legge del 18o9. 

Invece la relazione della Facoltà di 
giurisprudenza combatte la distribuzio
ne di molte materie d'insegnamento in 
più anni. Essa dice che questa distri
buzione in due o tre anni, nella guisa 
che viene prescriUa, non pare, gene
ralmente parlando, da preferirai al si-

scuola, invece che troppo angusta, vi 
si presenti assai delle volte troppo spa
ziosa. 

E anche l'altra disposizione di legge, 
che lascia privi d'esame parecchi inse
gnamenti per due 0 tre anni, viene in 
aiuto a questo triste effetto. Perchè non 
giova illudersi con troppo lusinghiere 
speranze e generose aspirazioni. Già 
sempre gli uomini, a volerli bene con* 
durre, vanno presi quali sono, piutto
sto che quali dovrebbero essere ; e cosi 
i giovani nostri: dai quali, dice il re* 
latore, se possiamo prometterci in ufi 
vicino avvenire la previdente riflessione 
e calcolata operosità dei Tedeschi io non 
so, ma so bene per esperienze lunga
mente ripetute, e per le recenti di que
st'anno che per ora la bisogna non va 
a tal modo. " 

Appunto in quest'anno il fatto mostrò 
il notevole divario, che, quanto a fre
quenza, correva tra le cattedre d'in se 
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gnamenti soggetti ad eaame ed altre 
«sentì. Il pensiero dell'esame non lon
tano, tra pel sentimento dell'onore e 
r interesse del passaggio ad altro corso 
serve di stimolo allo studio e di cor 

rettivo all'inerzia e trascuranza, mentre 
la confidenza nelle forze del proprio in
gegno, assai famigliare alla nostra gio
ventù, facilmente la persuade dì saper 
fare a miglior tempo ciò che ora non 
le bisogna, e si aggiunge alle molte 
altre cagioni che tendono a distorta dai 
serii propositi e dalle fatiche e incomo
dità della vita accademica. 

Un altro difetto venne avvertito nel 
modo col quale le Commissioni esami 
natrici sono formate. Almeno nelle at* 
tuali condizioni della Facoltà di giuri
sprudenza, esso impone ai professori 
tal peso che non potrebbe lungamente 
sopportarsi senza giuste querele e spia
cevoli conseguenze. Tutto il da fare si 
accumula su otto indivìdui; e può ac
cadere per giunta, e facilmente, dopo 
le fatiche e i calori del giugno, che lo 
stato di salute non permetta a tutti di 
sostenere intera la propria parte, il che 
accadde davvero in quest'anno, sicché, 
per molti esami speciali e per tutti quelli 
dì laurea, non restarono che soli sei, e 
sempre e in tutto 1 medesimi; e si trat
tava nientemeno che di 910 esami spe
ciali dati in luglio e 63 dati nella pri
ma metà dì agosto. La Facoltà sono pa-
role della relazione, non dissimula che, 
còsi rimanendo le cose, a lungo andare 
avverrebbe quello che la necessìà sug
gerisce, cioè che si debba ricorrere a 
spedimti arbilrari^ i quali scemerebbero 
l'importanza degli esami, quando ap
punto, nella insufficienza di altri mexzì 
per obbligare i giovani alla frequenta
zione, converrebbe invece aumentare 
il rigore. 

Più generali sono i lagni che riguar
dano gli esami ài laurea. É questo un 
punto SVI cui tutte le relazioni si diffon
dono, e tutte arrivano al medesimo ri
sultato, che cioè cotesti esami, quali 
sono ordiuati attualmente, sono dal più 
al meno una commedia, e conviene sur
rogarli con altri esperimenti più seri. 

La relazione della Facoltà di giuri
sprudenza osserva che può dubitarsi se 
giovi alia istruzione e ai progressi della 
scienza r avere abbassato il livello di 
cotesti esami, nel modo che si manife
sta dalla natura e dal numero e modo 
degli esami medesimi. Esclusa dal for
marne parte buona metà delle materie; 
ammissibili agli esami gli studenti tutti 
senza distinzione di meriti precedenti, 
non appena compiuto Tultimo corso de
gli studi; il tema per la dissertazione 
in iscritto a porte chiuse estratto a sorte 
e ad esso e alle materie alBni confinata 
quasi interamente l'esame a voce; al 
che si aggiunge la difficoltà pratica di 
una e/Hcace sorveglianza sopra una folla 
di candidati raccolti in una sala: tutte 
queste cose insieme fanno si che il di
ploma di laurea talvolta possa apparire 
benefizio della sorte, tal altra effetto di 
felice destrezza ed abile disinvoltura, 
ed anche nelle più favorevoli supposi* 
zioni non valga a rendere fondata te* 
stimonianza di cognizioni debitamente 
estese, logicamente connesse e bene as
sodate sui fondamentali princlpii e cri-
terii della scienza. v 

Anche la relazione della Facoltà me-
ilica osserva che i crìterii del sapere e 
le guarentìgie del profitto dei candidati 
venìvano^più sicuramente avvertiti e po
sti in evidenza cogli esami di rigore a 
vecchio metodo. 

Infatti il periodo di tre mesi, che do 
veva intercedere tra gli esami speciali 
dell' ultimo corso e i rigorosi, dava agio 
ai candidati di riprendere ad uno ad 
uno tutti gl'insegnamenti loro largiti 
»eì vari anni di studio, e di riassumerli 
con più comprensivo criterio, con più 
matura apphcazione agli studi pratici 
offrendo di tal guisa per ogni ramo di 
insegnamento sicura prova di non effi
mere cognizioni. 

Per converso l'immediato succedersi 
degli tesami generali ai molteplici spe-
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olali delF ultimo corso non consento ai 
candidati che una rapidissima revisione 
delie sole nozioni attinte negli ultimi 
corsi, revisione che, sufficiente forse per 
superare un esame, non può esserlo per 
una cognizione assodata, ordinata, du
ratura, quale ne' casi pratici troverebbe 
ad ogni passo chiarimenti, conferma ed 
esemplificazioni» 

La relazione della Facoltà medica di
sapprova il nuovo metodo anche per la 
considerazione che, se il carattere esclu
sivamente pratico dei temi per gli esa
mi generali era in qualche parte giu
stificato da quell'esame delle discipline 
ausiliarie e teoriche, che, giusta la legge 
Matteucci, lo studente doveva assolvere 
al chiudersi dei primo triennio di stu 
dio, non lo è più oggidì, essendo stalo 
quell'esame soppresso, e non offrendo 
di tal guisa il candidato in tah materie 
alcuna prova dei suoi apprendimenti. 

Non Sì dimentichi inoltre, continua la 
relazione, che tali temi off alto pratici 
non sono dal più al meno che una ri 
petizione di quelli che lo studente ebbe 
a svolgere negli esami speciali del quin
to corso, sicché la prova dell'esame gè 
nerale non riesce che ad una ripetizione, 
e perde con ciò gran parte della sua 
signìfìcanza. 

Si aggiunge che se il saggio scritto 
può offrire argomento sostanziale di 
giudizio sulla intelligenza e sul sapere 
del candidato, tale esperimento però sì 
presta ad essere viziato ed eluso per 
troppe guise, e l'esame orale, che ne 
dovrebbe essere la controprova e la 
sanzione, esercitandosi sullo stesso tema 
dello scrìtto^ con qualche giorno d'in
tervallo, non basta d più delle volte 
che a far constare la differenza ine 
splìcabile, o pur troppo esplicabile in 
un solo modo, tra il saggio scritto e il 
verbale, senza però giungere che rara
mente a) punto da giustificare una ra
dicale jnodificazìone della classificazione 
complessiva. 

Né la Facoltà matematica fu meno 
esplicita* Anch' essa non potè a meno 
di richiamare l'attenzione del R. Mini
stero sul modo con cui sì d^nno gli 
esami generali sostenendo che è del tutto 
inefficace ad accertare la idoneità degli 
alunni. 

E notate che il nuovo sistema non 
ha ancora avuto il tempo di spiegare 
tutti i suoi perniciosi effetti. Non v'ha 
dubbio che, continuando per questa via, 
non il meglio sia da sperare per l'uv 
venire, bensì da temere il peggio; e 
troverete giusto, come dice la relazione 
della Facoltà di giurisprudenza, che la 
nostra Università affretti col desiderio 
la sostituzione di altra legge che, rior
dinando gli studi superiori secondo le 
esigenze dei tempi, la rimetta in con
dizione da mantenersi eguale a se stessa, 
e ripigliare sollecitamente il suo cam
mino per l'erta, piuttosto che rallentarlo 
e voltarsi invece alla china, 

Disgraziatamente non c'è peggior sor
do di chi non vuol udire; ma avvenga 
quel che può, non potrà negarsi alla 
Università di Padova il vanto di aver 
fatto la sua parte di Cassandra. 

' 
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NOTIZIE ITALLiNE 

KOMÀ, 30. — Leggesi nel Fanfulla: 
Ieri sono stale comunicate al nostro 

giornale alcune notizie relative a cam
biamenti nel gabinetto. Nell'assenza del 
direttore, da qualche giorno attaccato 
dalle febbri, fu creduto che quelle no
tìzie prevenissero da una delle nostre 
fonti ordinariamente bene informate. 

VOpinione dì questa mattinole smen
tisce, e noi dobbiamo confermare quanto 
essa dice. I lettori vorranno imputare 
lo sbaglio ad uno di quei casi inevita
bili nel giornalismo, 

TORINO, 30. - Ieri sera alle ore 10 3i4 
doveva arrivare il re da Valdierì, 

Morietli partirà probabilmente alla 
volta di Yalsavaranche per la caccia allo 
stambecco. SJ tratterrà sino al 20 set
tembre, se il tempo lo permetterà. 

"- Dicesi che nel circondario di Pi-

I 

nerolo avranno luogo delle'grondi mâ  
novre di cavalleria dal giorno M con, 
al 4 settembre prossimo. 

NAPOLf, 29. -* Leggesì neW Unità 
Nazionale di Napoli : 

Ci si assicura che stamane il questore, 
in seguito della denunzia fattagli ieri dal 
sindaco abbia chiamati a sé nove nego
zianti di bestiame e macellai per vedere 
se sia al caso d'un reato di coalizione 
artificiale per tener alti i prezzi delia 
carne, Ci si dfce anche che questi nove, 
dopo aver parlato col questore, siano 
stati ritenuti in Questura. 

CATAJNZ\RO, 24. - Leggiamo nel 
Nuovo Periodo di Catanzaro: 

Anche in Catanzaro furono arrestati i 
sigg. Pietro Renda, scrittore del giornale 
internazionalista il Mongibello^ e Giorgio 
Ma tran ga, contabile del genio militare. Vi 
furono pure delle perquisizioni a domi
cilio di altri cittadini qui in città ed in 
qualche altro paese della provincia. 

StSK 
• • : . ' . LT . . . 

^ ì u n i i ' J T ! I l i i i r i iiri i a l in i • • I pan 

mt^mmmmmwmamm WtaMtflt • 

NOTIZIB KSTBRE 

FRANCIA, 27. ^ Se crediamo alP U 
nivcrs, il sìg. Bourgoing avrebbe rifiu
tato r ambasciata di Madrid e il sig. de 
Chaudordŷ  ora ministro a Berna, ver
rebbe nominato ambasciatore della'Fran-
eia presso il governo del maresciallo 
Serrano. 

GERMANIA, 27. - Il corrispondente 
berlinese del Times telegrafa: 

Il governo prussiano sospetta che il 
clero cattolico delle diocesi, i cui ve
scovi sono in carcere, sìeno diretti da 
persona, o persone, nominate segreta 
mente dal Papa. Sì fanno grandi sforzi 
per iscoprire questa nuova organizzazio
ne della chiesa papale. 

SPAGNA, 26, — I carlisli stabilirono 
attorno Puygerda numerosi posti d'osser
vazione ed attendono rinforzi. La guar
nigione di Puygerda "sembra decisa a 
difendersi energicamente; la città è in 
vestita solamente da tre lati, al sud, o-
vest e nord; quello dì fronte aUa fron
tiera francese è aperto. Il numero dei 
soldati carlìati è di cerca 1400, ed essi 
dispongono di otto cannoni. La colonna 
è diretta da Saball stesso. La guarni
gione di Puygerda conta 1200 uomini al 
più. Il quartier generale dei partigiani 
del pretendente si trova ad Aja, a po
chi chiìometri di distanza da Puygerda. 
Le comunicazioni sono ogni giorno rese 
più difficili e le diligenzejcessarono dal 
fare il loro servigio fra Pampeluna e 
Hendaye. ' 
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€*tiiHl0llo Comunale. — Seduta 
del 31 agosto i874 (sessione straordì-
narJâ  

La seduta è aperta alle ore SljS p. 
9ono preseq î: sindaco comm. Piccoli, 

gli assessori Da Zara, Cervini, Zacco, 
Sacerdoti, Bellini, e dìciasetie consiglieri. 

Giustificarono V assenza i Consiglieri 
Cittadella , Tolomei, Emo Capodilista 
conte Antonio. : i 

Il Segretario legge il Verbale della 
seduta precedente, eh* è approvato. 

Si procede alla discussione degli ar 
ticftlì 64 e 65, rimasti sospesi, dello Sta
tuto per le Scuole primarie, relativi alle 
pensioni dei Maestri e Maestre. 

Dopo alcune premesse del Sindaco^ ed 
osservazioni del Gens. Coletti Domenico, 
resta stabilito che le disposizioni della 
Legge 14 aprile 1864 sulle pensioni, 
sono applicabili alla prole della maestra^ 
ma non al coniuge superslite. 

Con questa modificazione, messi ai 
voti gli articoli 64 e 6S dello Statuto 
sono approvati. 

É quindi approvalo lo Statuto intero. 
Il Segretario dà lettura del Resoconto 

morale dell'annata 1873. 
Colla chiarezza e colla proprietà, che 

gli sono abituali, espone il Segretario 
cav. Bassi le vicissitudini di un anno 
tanto calamitoso, mantenendosi dapprin 
cipio sul terreno dei Bicordij che for

mano Panello dì congiunzione fra il pas-
sato e l'avvenire di un'azienda camuoaje. 

Parlò del concorso della Giunta nelle 
dimostrazioni fatte per la circostanza in 
cui S. A. B. il Prìncipe Amedeo, Duca 
d'Aosta, figlio del nostro Re, abdicò alla 
corona di Spagna: quindi accennava le 
rinunzie dei Consiglieri Gerraio, Breda, 
Vincenzo-Stefano e Ve Lazara^ mani' 
festando il dispiacere che il Consi
glio rimanesse privo della loro opera 
indefessa, intelligente: toccò deUa morte 
del cav. Catticìch enumerandone ì ser 
V'gi utilissimi, e lo zelo in tutte le maU' 
sìoni che gli furono affidate e ch'egli 
disìmpegnava con pieno successo. Fu 
pensiero gentile quello dì rammentare 
il soggiorno fra noi del Generale Conte 
Thaon di lìevel, le premure dì luì per 
conservare alla città nostra il vantaggio 
dì esser sede di un Comando di Divi
sione Militare, e l'appoggio quindi dato 
per le costruzioni dì casermaggio, che 
non la cedono a quelle delle città più 
importanti d'Italia. 

Passando ai particolari dell'azienda 
economica, noi non possiamo farne l'e
sposizione in questo brevissimo riassunto. 

Diremo soltanto che il buon volere, 
ia solerzia, lo zelo intelligente della 
Giùnta andarono incontro ad ostacoli 
superiori alle umane previsioni; e pri. 
mo di tutti alla calamità del colèra, ì 
cui provvedimenti occasionarono una 
spesa straordinaria d'ìtal. L. 02,041:11, 
li resoconto pone in rilievo rabnegazionè, 
di cui die riero saggio in quelle circo
stanze dolorosissime, la Commissione 
sanitaria, il Corpo Medico, tutto il per
sonale addetto al servizio del lazzaretto, 
le Guardie Municipali; ed invero non 
sapremmo trovar lodi più giustamente 
distribuite. 

Per la spesa sovraccennata, pel con
seguente minore introito del Daz'o, in 
L. 40 mila circa, e pel concorso di al
tre circostanze, la gestione del 1873 si 
chiuse*con una defiisienza di L. 44,188:94, 
compensala da un aumento nel fondo 
patrimoniale per acquisto stabili. 

Accennava il resoconto airandamento 
delia pubblica istruzione, ai lavori pub
blici già faiti e a quelli in corso, ma
nifestando la speranza che il Consiglio 
rimanesse pago dell'operato della Giunta. 

Riservandoci di ritornare sul resocon 
lo quando sarò dato alla stampa, e di 
trarne anche termini di utile ^paragone 
col resoconto del 1872, siamo intanto 
lietissimi di constatare che la lettura 
del segretario Bassi ebbe dal Consiglio 
la più calorosa approvazione. 

Il Si'ìdacOt dovendosi aprire la discus
sione suU' operato della Giunta, invita 
li Consiglio a nominare un Presidente 
temporaneo; quindi prega i Consiglieri 
Tessero e Leonardttzzi a fungere da 
scrutatori. 

Proceduiosi.allo scrutinio, risultò eletto 
il Consigliere senatore Bellavitis, che 
prendendo posto al seggio presidanziale 
ringrazia il Consiglio dell'onore impar 
titoglì, mentre i componenti la Giunta 
si collocano fra i Consiglieri 

Trieste Giacobbe (revisore) legge il 
rapporto dei revisori del conto consun
tivo del 1873. 

Impossibilitati a seguire V onorevole 
relatore nel ginepraio delle cifre della 
su a esposizione, benché presentale colla 
massima nitidezza nelle varie sue cate
gorie, osserveremo soltanto che il rap
porto ne approva le conclusioni, le 
quali danno i seguenti estremi: 

Risultanze attive L. 2/x.91,462.37 
passive » 2,È)3S,6S1.31 
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parte alrordlnarìà : che le specifichodi 
medìel, ingegneri, avvocati siano deb!* 
tamente liquidate ; che si consegua Pe-
sazione dì vecchi crediti. 

Toccando del Magazzino cooperativo 
lì rapporto dei Revisori crede che la Di* 
rezione del Magazzino non adempia tutte 
le formalità convenuta alt* epoca della 
sua istituzione. 

Il rapporto riassume le osservazioni, 
che abbiamo tracciate per sommi capi, 
e si congratula nuovamente colla Giunta 
per là regolarità della sua gestione, for
mulando Tordine del giorno sotto spe
ci ti cato. 

U Sindaco ringrazia i Revisori dei 
conti per le conclusioni lusinghiere del 
loro rapporto : ne riassume 1 desideri e 
prova colla massima evidenza che la 
Giunta ri ha in gran parte provveduto 
0 vi sta provvedendo: parla della se
parazione dei rimborsi: dice che la for
male liquidazione delle specìfiche pre
senta molte volte degl' incagli : che fi. 
nera si ègeneralmente ricorso, mancando 
un ufficio a ciò espressamente autori);, 
zato, alle composizioni amfchevolf; che 
ad ogni modo sarà tenuto conto della 
raccomandazione dei Revisori. 

in quanto ul Magazzino Cooperativo 
crede che i Revisori alludano all'ob
bligo della- Direzione dì" presentare ì 
conti mensili: dice che forse sarebbe p'ù 
opportuno esigerli trimestralmente, che 
in ogni caso sarà provveduto. 

Trieste Giacobbe ringrazia delie spie
gazioni avute, che incontrarono anche 
il pieno soddisfacimento del COtilìglió. 

Prende la parola il consigliere Friz-
zerin per una mozione d'ordine. 

Crede che i Revisori proponendo un 
prestito dì 45,000 lire per coprire la de
ficienza, sorpassino i limiti de) loro man
dato, che è quello di rivedere i conti 
del 1873, senza riferirsi all'avvenire. 

Trieste Gtaco&&?, riportandosi ai ter
mini dell'ordine del giorno della Sessio
ne: Rapporto dei Revisori dei Conti \e 
proposte relative, crede che queste ulti
me parole autorizzino la proposta ilei 
Revisori. 

Bellavilis, presidente, porrà ai voti 
anche questa proposta. 

Dovendosi votare sutPordine del gior
no formulato dai Revisori, i membri della 
Giunta si ritirano. 

L'ordine del giorno dei Revisori è 
il seguente: 
1. Il Consiglio udita la Relazione dei 

Revisori sul Conto pel 1873 ne ap
prova le conclusioni e stabilisce le 
cifre del consuntivo 1873 come segue 

Attività . it, L. 2,49*>46^ 37 
Passività . . . 2,S3o,63L31 
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Deficienza • L. 44,188.94 
che i Revisori propongono di coprire 
con un prestilo di lire 45,000. 

Non ommetie però il rapporto di e-
sternare alcuni desìderìi nell'atto stesso 
che riconosce doversi precipuamente a 
circoslatize straordinarie le risultanze 
dell'annata 1873; raccomanda la mag
gior possibile parsimonia nelle spese 
di illuminazione, di combustibile, di 
stampe, le quali ultime ascendono alla 
cifra di 9 mila lire; trova conveniente 
che le spese pel cholera figurino alla 

Eccedenza pass. ìt. L. 44,188.94 
2. Il Consiglio approva il Resoconta 

morale della Giunta Municipale letto 
nella seduta odierna. 

3. Il Consiglio prende atto dei muta* 
menti avvenuti nello stato patrimo
niale durante V esercizio 1873 di cui 
gli estremi vengono stabiliti come 
segue: 

Attivo . it. L. 2,449.960.04 
Passivo . . 412,470.96 

Patrimonio L. 2,037,489.08 
4. Il Consìglio tributa alla Giunta 

Municipale il meritato encomio per la 
solerte intelligenza con cui disimpegno 
il diffìcile mandato, e la dovuta . lode 
agli impiegati del Comune per lo zelo 
ed attività con cui si prestarono all'a
dempimento dei loro incarichi. 

5, Il Consìglio autorizza la Giunta 
Municipale a contrarre un prestito di 
it, L 4B mila per pagare la deficienza 
di cassa risultante dall'esercizio 1873 e 
ad inscrivere la corrispondente partita 
nel passivo del Conto 1875 per prov
vedere alia sua estinzione mediante au
mento corrispondente nella parte attiva 
ordinaria del Conto stesso. 

È approvato. 
Esaurito l'ordine del giorno, la seduta 

è sciolta. 
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Accademia del Clc«lil. — Ieri 
sera abbiamo avuto la compiacenza dì 
assistere ad alcuni esercizi musicali de-
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^H allievi di questo Islitutp. Accolti con 
ogni g«nii!e£ia dall' egregio direiiore 
abbiamo avuto occasione di udire della 
0iU9ìca eseguita con un* esattezza, con 
iin* espressione, con un sentimento rari 
a trovarsi. Quelle crenture prive del 
dono immenso della luce si nbbnndo' 
nano ni suono che H trasporta con uno 
slnncio, si lasciane assorbire talmente 
dalla melodia delle note, che sanno ca
vare dogli stmmenlì senS'Uioai di una 
particobre efBcacia, Ci congratuliamo 
con quei bravi alunni, e col maestro 
Bottaio che cerca dì accomunare ai 
suoi pìccoli confratelli di sventura la 
consolatrice influenza della musica, e 
specialmente poi col giovinetto Bordi-
gnoUj il quale a tredici anni ha com
posto una bella sinfonìa per organo, che 
venne molto apprezzala e Tha eseguita 
con rara perizia. 

DibKtt in ieHi i presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

^ settembre. Contro Garbin Giovanni 
per contravvenzione alla legge sulla 
caccia (dif. avv. Macola); contro Pelle-
nello Aaionìo per delazione abusiva dì 
arma da fuoco; contro Krizzo Antonio 
per ingiurie (dif. avv. M)rì); contro 
Perin Giovanni Maria e Salvalaggìo 
Luigi per porto d' armi (dl(, avv. Mu' 
colli); contro Giamaro Antonio e Volpe 
BM'Wlomeo per oH^aggi (dit. avv. Pay 
lazzi e Mori); contro Rizzo .Luigi per 
ingiurìe [LWI avv. Guerra), 

CancAiftii, — Il BacrJiiglione di sta
mane scrive a lettere di scatola: 

I-

« Da nostre particolari recenti infor-
-«mazioni da Ciprera, sappiamo che il 
• generalo sia bmi&simo — ottimi i ri* 
«sultati della nuova cura intrapresa — 
•le acquo di Vichy. i 
Contemporaneamente troviamo nel gior

nali la lettera seguente di Garibaldi j al 
dottor Riboli: 

«Caprera, 2K agosto 1874. 
^Mio caro Riholiy 

I Non ebbi vostre lettere, ciò che mi 
t& sperare d'abbracciarvi nel lunedì pros
simo colia famiglia. 

« Avrete inteso dai giornali tutti i can-
cans sulla supposta mia agonia. Io non 
stetti peggio di quel che stessi in Fran
cia, Comunque, sono ben grato agli a-
miei per V mteresse gentile. 

«Tutti qui vi salutano e vi aspettano, 
• Sempre vostro 

' • G. GARIBALOU > 

KOra: o il Bacchiglione, che diede spesso 
buUellinì sulla malattia di Garibaldi, 

L. 1.40 
» 1,20 
» 1,10 
^ 1,60 

Siamo pronti a compiacere ÌI Bacchi-
glime. 

Fu per un semplice motivo: perchè 
abbiamo voluto prenderne prima infor
mazioni esatte, per non esporci a smen
tite, come ha fatto il Bacchiglione^ af* 
fermando con tanta leggerezza la morte 
di un uomo senza esserne sicuro. 

Prexxt delle oarnt. — (È ve ndl 
bile dal macellaio Gallo Pietro, avente 
negozio a Ponte Corvo, la carne ai se-
guenti prezzi: 

Manzo taglio di dietro, al kil 
ìd. id. davanti • 
id tagli inferiori » 

Vitello 
Castrato » 
Anneg^aio.. — Abbiamo notizia che 

ieri sera certo P, D. G, d*anni 25, fine-
straio, si è gettato nel canale in Piazza 
V. E. 

Il di lui cadavere fu estratto starnai-
lina al Maglio, presso l'Orto botanico. 

Dicesi abbia cercato la morte per 
passione v morosa. 

l^lji^ruasla. -^ Oggi alle ore 4 circa 
pom. air angolo del Gallo mentre un 
ragazzo voleva sottrarsi a due car
rozze che si erano incontrato in que' 
punto, fu travolto da una di esse, ri
manendo malconcio. Raccolto, e con
dotto al Municipio, dove fu immediata 
mente visitalo dal medico, si spera che 
le conseguenze deiraccaduto non siano 
molto gravi. 

Aggiungiamo che il caso, puramente 
accidentale, non è imputabile a trascu 
ranza di alcuno, tanto più che le due 
carrozze procedevano lentamente. 

Oggetti rl&avcnntl che ti termi ne 
di legge devono essere pubblicati nel 
giornale ufficiale della provincia, e che 
potranno essere ricuperati rivolgendosi 
alla Biv. VI municipale: 

Due viglietti d'impegnata. 
Aft» i>ovinii. — Leggesi nella Voce 

del Polesine, 31: 
«I nostri possidenti sono in grande 

apprensione per l'afta bovina che infie
risce sempre più nella nostra provincia. 
Nella p;issata quindicina furono denun 
ziati 300 ca@i ed ora si è giunti già al 
num. di 797. 
. Nella precedente quindicina erano stati 
denunziali 6 casi di carbonchio, ma per 
buona foriuna, non ebbero seguito. 

Sappiamo che il nostro municipio, con 
deve rassegnarsi ad ascrivere le sue lodevole pensiero, pubblicherà alcune 
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pariicolari recenti informazioni da Caprera 
fra i cancatìs^ o deve ripetere da Garibaldi 
una rettifica, che non gli sarà negata. 

11 MìacchiffUone di stamane , a 
prop- sito deli' ariicolo, che abbiamo 
pabblicato, del sig, G. A. Ferretto^ sulle 
imposte, dice: 

*t la prima volta, dacché siam vivi, 
che il Giornale di Padova pubblica un 
articole, il quale difende una idea de
mocratica (MI).». 

Dal canto nostro diciamo essere la 
prima volta^ dacché siam vivi , che u 
<3iamo una corbelleria così grossa come 
quella del Bacchiglione, 

Noi, che nell'amministrazione comu
nale abbiamo patrocinato tutte le lìber-
^K compresa quella della nomina del 
Sindaco da parte del Consiglio, noi fau* 
lori sfegatati del suffragio universale, 
noi nemici giurati di ogni despotismo, 
compreso però anche quello della piaz-
^ noi non siamo democratici 11 ? 

Sa il Bacchiglione che cosa voglia dire 
'ietnocrazia'? Ne dubitiamo, perchè prima 
'̂ gge di ogni democratico è di rispet* 
Ucft vwvie \e opinioni, e la ma39\ma del 
hccMglione fu sempre di calpestare 
W l e che non sono le sue. 

Alla larga dai democratici di questa 
risma I. 

Al Bacchiglione poi che vuol (arci da 
^ìaeslruncoìo, diciamo che fra noi vi ha 
'̂ Dì parlò e scrisse ^*\)^posia projjrossiva 
quando a lui non erano ancora spuntati 
i pfìmì peli sul mento t 

•̂  Lo slesso giornale, a proposito della 
smentita innìttagli sul soldato fevito in 
un'ortaglia, ci domanda perchè, noi di 
spliio così bene informati, avevamo la-
^̂ l̂o su quel tatto*? 

norme intorno ai sequestri ed alla cura 
da addottarsi.» 

Par t ico lar i sii l i ' assiasjitlitlo d i 
T I R d e l C a p p e l l o . - - La Peseveran-
za, 30, dà i seguenti particolari sopra 
un assassinio perpetrato una delle notti 
scorse in Milano: • 

I particolari ulteriori sull' assassinio 
del Borghi in parte completano, in parte 
rettificano quelli raccolti ne'primi istanti. 

Pare stabilito che già da qualche tem
po il Borghi fosse fatto se^no di mi
nacele per parte di individui, il cui nome 
egli volle sempre tenere occulto, temen
do forse che essi potessero rivelare coso 
che gii premev;» rimanessero segrete. Ri 
petutamente il Borghi narrava anch'agli 
agenti della Questura, che gli accadeva 
spesso di trovare nelle adiacenze della 
sua abitazione individui che gli intima
vano di dar loro del denaro, e che egli, 
costretto dalla paura, distribuiva ai suoi 
persecutori discrete somme; ma per 
quanto fosse sollecitalo a manifestare il 
nome di costoro, non volle mai farlo. 

II Borghi soleva ogni sera fare il giro 
di alcuni lupanari, per riscuotere il fruUo 
della sua turpe speculazionCp e spesso 
si trovava in contatto coi pregiudicati 
i più pericolosi» 'i 

Il pugnale con cui fu ucciso è stato 
trovalo più tardi in un angolo detran-
dito della casa. K della lunghnzza di 
circa trenta centimetri, affllatissimo, e 
l'impugnatura è I .vorata con una certa 
finitezza. Sotto l'andito sì rinvennero 
anche gli avanzi di tre o quattro zolfa
nelli di cera; il che farebbe supporre 
che l'assassino li abbia accesi per poter 
meglio spogliare il cadavere. 

Dall'andito alle camere del Borghi non 

oi sono che pochi gradini, e desta ma • 
raviglia che la donna che conviveva 
con lui non abbia udito rumore alcuno. 
Quando gli agenti di P. S. salirono da 
essa per interrogarla, la trovarono che 
alava frugando negli armadi, e racco
gliendo la roba sua. A proposito dì co
stei, si è constatato che questa giovine 
donna appartiene ad una famìglia one
sta, e quando strinse relazione col Bor
ghi non aveva mai dato motivo di ap
punti sulla sua condotta. U Borghi le 
aveva fatto pochi mesi sono, un atto di 
donazione della somma di lire quattro 
mila. È Tunica eredità che le è toccata, 
se pure non le verrà contestata dai pa
renti dell'ucciso. 

Vennero operati parecchi arresti; ma 
le indagini sono reso assai difficili dalla 
qualità delle persone, quasi tutte di tri
stissimi precedenti, colle quali il Borghi 
era in istretta relazione. ' 

La voce corsa che sia stalo arrestato 
un coinquilino del Borghi, del quale di-
cevasi non si fossero trovate due cam
biali firmate da pochi giorni per T im
porto di L. 400 a favore del Borghi 
stesso, è inesatta. Quel conìnquilino, 
cerio Z..., non aveva firmato alcuna 
cambiale, e si era fatto solo intermedia
rio presso il Borghi perchè presnsse, 
come prestò a mutuo quella somma ad 
altra persona. L'essere stato chiamato e 
trattenuto alla Questura per poche ore, 
diede luogo alla voce dell'arresto e del
l'imputazione fatta a torto a costui. 

Il Borghi passava per uomo danaroso 
assai, ed era sua abitudine di mostrare 
per millanterìa il portafoglio colmo sem
pre di Biglietti della Banca Nazionale 
di grosso taglio, e importanti spesso la 
somma di parecchie migliaia di lire. 
La visita fatta dall' Autori là nella sua 
casa ebbe per risultato il rinvenimento 
di una quantità di cartelle della rendi
ta e di pubblico credito, molte delle 
quali si ritengono appartenenti ad altre 
persone, e date in pegno al Borghi. 
Denari non se ne trovarono. Vuoisi che 
la di lui sostanza ascenda a circa quat
trocento mila lire. 

Ieri l'altro, per ordine dell'Autorità, 
fu praticata l'autopsia del cadavere. Le 
ferite seno tre: due, una delle quali al 
collo, non Jurono giudicate mortali; ma 
la ferita al cuore è tale da aver dovuto 
recare una morte fulminante. 

accidiosi di avere tentata e di tentar 
cosa ìntìle e vana. 1 loro sfornì non ri
marranno sterili di buoni risultati ora 
0 più tardi. Ne abbiamo la certezza. » 

Da nosiire informazioni parti
colari, di fonte attendibilissima, 

Estratto dai giornali èsteri 
IJ Soir annunzia che don Carlos a* 

vrebbe indirizzata una nuova riaii 'ai 
gabinetti europei in risposta alle' argo
mentazioni sviluppate dal signor di Bf* 
smark a favore del ricotìoscìmenio dèi 

sparse circa modificazioni mini 
steriali nulla vi ha dì concreto 
e di reale. 

Non si tratta che di vecchi 
desiderii, dei quali tanto si sa
peva in Roma quindici o venti 
giorno sono come ora. 

La situazione politica non è 
punto mutata, né accenna così 
presto a mutarsi. 

ci risulta che in tutte le voci , governo del maresciallo Serrano e por 
^' respìngere i rimproveri di crudeltà e di' 

4W« 

Il Courrier de Bmjonne fa credere 
che Puygccrda ha chiesto di capito
lare. 

Però sinora la notizia non è con
fermata . 

barbarie indirizzati dal cancelliere dèl-
r impero germanico ai Carlistì. 

\ ^ questa nota il pretendente direbb 
che non può più conservare il silenzio,, 
dal momento che una grande cancelle
ria europea ha dato un certo valore a 
questi rimproveri, allegandoli a sua. 
volta. 

Il pretendente terminerebbe, doman
dando una inchiesta a proposito dei fatti 
che gli sono aitribuìli e proponendo 
che tale inchiesta sta affidata ai membri 
del Congresso dì Bruxelles, 

- . ^ • « • ^ ^ - • K . 
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NOSTKà OOREtSPONDENZA 

IlOleio dello Stat« «Ivl le . 
Bollettino del 3 i . 

Nascite, — Maschi n. 4. femmine n. i. 
Morti. — Nicoletti Antonia dì Antonio 

d'anni 6 e mesi 8. 
Zi^cchin Pietro dì Pietro danni U. 
Mantelli Pietro di Carlo, d' anni 1 e 

mesi 4 . 
Zulian Contin Maria fu Luigi d'anni 

33 domestica coniugata.' 
Mattiazzi Fidenzio fu Domenico d'anni 

88, sarto, coniugalo. 
Boschetti Pietro fu Paolo d' anni 2{J, 

barbiere, celibe, 
Foralosso Felice fu Michele d'anni 17, 

garzone mereiaio. — Tulli di Padova, 
Pomini Joele del dott. Luigi d'anni 12 

e mesi 4, di Bovolone (Verona). 

Raccatto i pezzi della combinazione 
Sella-Mingbetti, buttata giù dall'O^nnione 
sotto il naso di Fanfulla^ che Tavea 
messa su con tanta faiica. Lì ra catto e 
la^metto in serbo: o che l'ora di ricom 
binarli e di servirsene ammodo non 
deva proprio tornare ? 

Io non ho aspettata VOpinione p;.v 
dirvi come scasserò le cose. Ben avviate 
sino a ieri l'altro giusto nell'ora di 
giungere a buon porto naufragarono. 
Ma nulla è perduto e il ricupero è fâ  
Cile : i palombari, cioè gli amici comuni 
degli onorevoli Sella e Minghetii sonosi 
già accinti all'opera, ed io vado per
suaso che le nuove elezioni si faranno 
sotto gli auspici del connubio. 

Ieri al Palazzo della Minerva ci fu 
Consiglio di ministri: naturalmente la 
Sicilia ne fece tutte le spese ; ma quali 
risoluzioni siano stale adottate ^fino al 
momento in cui vi scrivo lo s'ignora. 
Io del resto non credo a certe misure 
troppo eroiche onde i giornali d'oppo
sizione fanno spauracchio alla Sicilia, 
É un mezzo come un altro per eccitare 
i sospetti e porgere alimento alle diffl* 
denze: io però francamente non me ne 
servirei, 

É deciso che l'on. Minghetti nel 20 
settembre, da Legnago, ci mandi la pa
rola della situazione e sollevi un lembo 
del programma del ministero. Ce n'era 
grande bisogno, perchè mai come ora la 
maggioranza parlamentare si mostrò 
tanto scorata, se pure non debba dirsi 
tanto accidiosa. Quali sono i deputati 
che si preserd la briga di mettersi in 
relazione coi loro elettori? Ahimè! certe 
belle abitudini dei primi tempi si vanno 
perdendo e all'atonia dei rappresentati 
risponde pur troppo quella dei rappre
sentanti. 

iamoci tutti che è tempo. 
• 1. r. 

Leggesi nel Cotistiiutionnel, 30 : . 
Nostre informazioni particolari, tratte 

da buona fonte, non confermano la no
tìzia data dalla Presse, che un candi
dato seitennalista si presenterebbe nella 
Seine et Oise; crediamo di sapere in
vece, che avendo il sig. di Chamboa 
rifiutalo la candidatura offertagli, i con
servatori raccoglieranno tutti i loro voti 
siJil Duca di Padova, la cui professiona 
di fede sarà soiteimalìsta. 

' ULTIME NOTIZIE 

li Opinione in uu articolo: Min-
ghetti e 8ella, esamina i coniiaonti 
disparati e i giudi zìi contradditori, 
che si fecero sulla notiiiia prò matura 
di un accordo fra i due uomini poli
tici. Trova però esagerate le previ
sioni di coloro che credono impossì
bile quell'accordo, non essendo la po
litica fin anzi ad a dell'onorevole Min-
G'hotti in contraddijiione eoa quella 
dell'onorevole Solla. Soltanto la nuova 
le^ge della circolazione cartacea li 
divide, ma non è questo un dissenso 
profondo che chiuda la via ad ogni 
successivo accordo. L' Opinione ter
mina : 

«Comunque sìa, il pensiero da cui è 
scaturita la disegnala combinazione, è 
altamente politico e coloro che l'hanno 
caldeggiato e Io caldeggiano possono 
con animo tranquillo e con sicura co
scienza Iq^seiarsi accusile da prvtdenli 

Leggiamo nell'Opinione; 
Il ministero d'agricolùra, industria e 

commercio ha ricevuto una lettera del 
sindaco di Massina del S7 agosto, nella 
quale sono espressi vivissimi ringrazia 
menti per le cure e lo disposizióni date" 
a riordinare gli studi nel!' Istituto tee 
nico di quella città. Lo stesso sindaco 
constata che, dileguate le impressioni 
di avvéniménti deplorabiili, possono af
fermarsi ora ritemprati gli spiriti degli 
allievi e consolidata la disciplina in ad 
dietro assai scossa. ^ 

LI 
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Se siamo bene informati, le proposte 
deli'onor. ministro deU' Interno rìspelto 
ai provvedimenti da prenderisi per la 
Sicilia si riferi ebbero più specialmente 
a determinare con opportune norme, ì 
rapporti fra le autorità militari e le ci
vili sicché le une e le altre concorrano 
efflciicemenie alla repressione del ma 
lan drin̂ k s ai o, (̂  Lì b er ( à) 

'i^h"^^/lh 
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Parigi 3t . 
Il conte de Beust, ambasciatore d'Au

stria a Londra, passò per Calaìs diretto 
a Bruxelles, , ; ' 

Bourg Madame 29. 
Saballs ha intimato ieri agli abitanti^ 

di Livra, citià che tocjca il territorio' 
francese, e npn comunica colla Spagnai 
che per una strada neutra^ dì pagare 
a lui le contribuzioni. . 

j I II ip I I I 1^,, 

ULTIMI DISPACCI 
{Ageìizìa Stefani) 

~ — I i l - • _ . 
I ' • • 

PIETBOBUBGO, 31. - li Rustay Mir 
annuncia che comparirà fra breve una 
ordinanza relativa alla"creazioneldel cor
po delle guardie, di cui assumerà il co
mando il Granduca ereditario. • 

POSEN, 31. - A Xionz il nuovo ca
nonico, che nutre sentimenti favore-
voli al governo, mentre celebrava ieri 
per la prima volta il servizio divino fu 
insultato dalla folla penetrata in chiesa. 
La folla è composta per la maggior parte 
di conladini. Truppe furono dirette a 
Xionz per impedire che sì rinnovino 
disordini. 

MADUID, 31, [sera). - - .1 carlisti ten
tarono due assalti a Puycerda, ma fu-: 
reno respinti e ritiraronsi lasciando al
cune armi e munizioni sotto le mura. 

PABfGI, 31. — Il Figaro annunzia 
che Mac-Mahon riceverà solennemente 
giovedì l'ambasciatore di Spagna. 

I Deputati dell' unione repubblicana 
riuniransi mercoledì a Parigi. 

R. OSSEUNATOEIO ASTEONOMIOO 
Di P A D O V A 

E • 

, 2 setltembre 
A mezzoili vero di Padova 

Tempo med di Padova ore H m.59 s. 33,4 
Tempo med, dì Uoma ore 12 ra. 2 s. 0,5 

' " Osservazioni Meorologiché 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

dtA UìigOSio 

Barom e 0*—miiL 
Te 'jioraet. Ciintìgr. 
Te ] . del vap. acq. 
Um dita relativa . . 
Dir. e fo;f. del vanto 
Stato del cielo . ', , 

dr« 
9 ant. 

763,0 
22 1 
16,4S 
83 

N 2 
nuv. 
ser. 

Ore 

ì MI I !•• 

Ora 
9p. 

76 i!.b, 763,7 
' tCy%\ ̂  2?.oO 
13.60 15 83 
47 81 * 

m 0 s p 
quasi ser. 
ser. 

Da! •mizodì del 31 al mezzodì del 1 
Te npèràlura mastinijs »J*« 4^ 27»,4 

00 
Bariolommeo Moschin, (gerente respons 

T* 
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, -^?|b i^ " ^ Ì S T " •^Mb/ ' S'I; 
Il sòtfóscrittó valendosi dèi diritto accor* 

dato dal capoverso dell'art.. 712 del Co^ce 
Civile vìgenlo ha dètcrmliiato di vietai^e a 
chicph^^ia ip&ercizio di qualunque' cacèU e 
pésca nella locaìiUi qui sotto, descritta» in 
Tràftibacelie situalo in Coniuué ai Veggtano 
Cmtìipì Irecmilo • circa; trU'i confini levante 
fiupie, Tesij^a,.ponente Stimann^lio Giacomo 
e ujigi dbft. Coronin, mezzodì fiume Bacclii-
glione, 'à'' Iranionlana Mòscliini Eugenio e 
Gallo Domenico. - i- , 

ìxì Bastia IVazione del Coiuuuc di Upvo-
lan la possessione di Campi cento circa nella 
lotti lì là della al i oz zollo ira i confini levante 
Mpschiui, fiugenio, nieKzogiorno strada Co-
riiùniile, ponente Malìn/Ki.e tìercìer Krance-
scOj trfimonlaha Ucgio lìòhto "Mitiuii, Levi e 
Pietro Poli. J contr.'tvventori saranno denifn-
eiali all'iVutontìi G^udiziì̂ riii. per la proce
dura di T-iOgge. ' * 
3-air>. NAT\LE MARZ\RI 
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Umidita italiana 
Oro , '"':' 
tòridr^tre mesi 

Prestito nazionale * 
Obbl. regia tabacchi 
Banca uazìonate 
A;ioni meridionali 
Obbl, mericlionaU 
Banca fo?cana '" 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Banchi ìtalo german 
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C3i:nbio »uII*Mli&. 
€o Diiolidaî  ingM 
8&nca FraiQpin«Iiaìiaiii!̂  

Londra-. ,Yfi 
Consolidato ingles«̂ ' 
Kendlta italiana 
Lombarde ' • 

Cambio ?u Berlioo 
tabacchi, . \ 
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V; n«Bl», 31.-^ Rendila il. 74 10 74.15. 
I 10 franchi 2197.21.98 

t^ISnue. 31. -• Rendita it. 74.13 74.20. 
ì. .0 franchi 21.95 21.97. 

, iS'e/e. Oggi la.diî posjzione agli of-
feri si è ^ia^gi()rmente accentuata,. 

' èia in trame ette in or^aRzini. .. 
Àlcasaniiria 'd'£ttt«o«^0. — Il pìro 

scafo ' ijiiìUfi della Compagnia Pe 
ninsulare ed Orientale parti oggi 
alle óre 8 ani. aJJa vòlta di Brin
disi e Vent̂ zia colla valigia dell'In
dia, China e Giappone, 
l Trasporta 28 viaggiatori, 1384 

colii merci e 55 valigie postali. 
lilfrMe,''28, Bete, Mercaio m miglior 

•""disposizione; prezzi dibattuti. 
j lArsl^ll», 30.— uram. Mercato cainioj 
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SITUAZIONE mensile a tutto 31, Agosto 1874. 
Modulo Conforme il ft. Oê roto tl| noUciinlira i869 

Attivo . 3i Iflosta 
78, Nitmornin'o HttVigliotti (lolla Banca Naa. TJJ225S5 .M .o«-^-, 

losisteute iiicnssajìii valuta effattivft . . . . .» 13552.07$''?™ 
B4|cremto ai«poiilhile . . , . , . , . , . j ^ ; l ^tulVM ^^^^^ 
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OarAbiali scontato in portafoglio e igòìidtìntì I 
nel trimoatro dal giorno d'oggi, . »199mi.36L_,^(,^,, 

» a piti \unft:a ncfidoiixa < , 
Obbligazioni dol C'onsoraìo focfisfo. . . * ; » 3O40O.— 
[ntare4:3i maturati sopra obbligazloui suddette » 1250.— 
TifolidPllo Rt.ttt' V. N. L, 6r>lB5 -ir/SKZo d'acquisto > 51510.89 
Oart. foiul. Val. N. L. S4,000 prezzo d'aoq., » 19080.— 
Hnoni m<ridofta'i V. N. 8000 v̂ rtsizo rl'acq: »' 8803.— 
AnU.ìipazìoni sopra dèporiiff dì fondtpnbblifììod ftttrt titoli 

ffarantiU diil'oSt^Uo, {UUlo provinoie e dai Comuni , 
i*;irotti da incassare per conto terzi* v • * • . • • 

» in sofìTorenza • , , , . . . , ,. . 
Boni dol Tesoro. . • . , . , , 
A/Joni senza guarentìgia go vernati va , , . . . , , 
ObbliKaJiioni oon apecUli guarentif(i<} . . , , . , . 
Conti correnti oon BIVÌCÌVÌ e cor/iaponldfiti , , . , 
Debitori divorsi senza apecialo claissificazione . . * . 
Dtìpn -̂itl a titolo ili onnziono . ,, , 
Dapt'aiii libari 0 VOIOÌUJMM . . . . , , 
Debitori diversi In Conto Oorrdntfi coi gavarzU . . . 
BM:<Ì sfciib;]i, proprietà dtìjristitato é , , . . . . . 
Mobìli à'nmoi^ . . J . . . . , , " . , 

55,S:)e«o stabili vi'ammortizzapsi-. \ . . . . , , , , 
91 [speso mobìji à'ftaimortUjsruil ; » ; '*• . . : , , , 
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Spese iol corrente osflr-; 
Totale doIl'Attività L. 
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olzìo da liquidarsi in flneK'V'"*^^"'''^'V^'^'?.^^^^'^-^l?5?''^^. . . . . . . 
deirannutt gestione. p^^er.pflss.doioonU cor,» 76070.671 '̂̂ "̂ '̂  

, ; Totale L. 4̂651929J7"l 

Passivo , 
Capitale Sociale indotornainato diviso In N. 12841 

Azióni (la L. 50 cadauna. . . , . , L. 632050.— 
Saldo da esìgore per Azioni eniesae. . . » 18401.47 
Capitalo sociale effetti vanienta incasaato . 

Conti correnti 
ad interesse 

Rimanenza al 31 lucilo. L.3322457.17 
Somma versata *• * -. > 376964.37 

! Tetaltì I*," 36994?T754 
Somma ritirata. . . . » 51702604 
Rimanenza al 31 agosto. L. 3182395 50 

Depositi ni Ilan«o-€^ìi«o . » 377.08 
Tot»lo L. 

Creditori diversi senza speciale claesiflcazione, , , > 

313648 53 
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Pondo riserva. . . é * » 
Somma rfjsidna dividenil , . . . . * 
Depositanti por depoaitj 'à cauzione . . , , . . , » 

» per depositi liberi e vcloDititrì ,,.*,̂  , ,< . , » 
Conti correnti con Banch':j e ooiTispoadanti ,. ,, i,, ,, » 

, Totale delle Passivi,tà L. 
Rtìndifft Af,\ ^nrrfiMA ««nv \Hisoonto Rnno 1873 L.35936.43 

Jell'amua ge=«tione. n^nì^'nt Jî f'*** *^^?m5 n̂ 
Jvhìn uivursi , , » 4044.30 

Bilancio L. Ì-i65l9i9ì7 
H ' ' ' l ' i I ' 

Padova, 1 settembre 1874. , . , i ' î ,, -̂  
Opera^iioni eseguile dall'A^V'MvJa. «Il G & o v o l e n t a 

Dal 1 al 31 Agosto 1874 L. 49,740— 
NE. lutti giorni dalle oro 12 alle 2 pom. e fino il 30 novembre a. e. la Cassa effettua il 

pagamento del dividendo. • ' , 
''••'•• .••••• A f in Knte tìl 1lcin«u (. , « . 

La Hanoa riceve tutti ì giorni l>e|>t>«l<l^ in vftluta cfrctUvn p 1̂̂=̂  ^^"^ "IO-
( a titolo di U a n e o - ^ t r o al 2 por Oto-

I dno a 3 mesi al 50io ìacoofdando fiol-
» a 4 » , » 5 IÌ2 0(0 [ lU%z.ìooì suda 
)•,, aO » » 6 —.Oio) provvigioni, 

» » Anttctpaxìotai da | sopra titoli dello Sh&to 9 
-'*' 8 a 180 trìorni ( eopraaltrl val.e e&rteiiidus. dal51i2al60[0, 

» 11 C o n t i C o r r c a t l v r s o deposito di foudl pubblici dai 51i2 a! 6 0[0, 
» ^Esigo e paga per,conto dei Socii verso tenue pppvvigione tanto in PA-

IMKS--.^ij. .: Ì^OVA elle'rióltà altre città già pubblica'a. 
*IB. Per le rinnoyaaiont delie; cambiali, quando v<3ngano ammesse, la prov

vigione verrà, raddoppiata. (,-, i .• 1 .1 ( 
Valore efFettiro dolio azioni per tutto l'arm^ m corso L. 5© 

B l v t d c n d o tBtB . . . . . . IJ. 0 ,d$ p e r Ceuto . 
Censore • H ,rm!SlDENTE t 11 Direttore U capo ContìibU© 

A. FUSARI MANO Vr te «te A. SOLDA* 0. BELZIW 

delle Tamerici' 
proprietà degli Eredi JSCHMITZ . . • 

L'Acqua delle Tameriti è un rinfrescante che ha la prerogativa altamente apprez 
Xabile, dì non indebolire, ma anzi dì dar vigore agli intestini. La sua azione sì com
pisce in breve periodo di ore e non disturba punto l'abituale alimentazione delpn 
dividuo. Negli anni maturi quest'acqua è una vera sorgente di vitalità, e un elinr 
di lunga vita; e siccome invita ad Usarne ripetutamente così può ciascuno facilnientB 
apprendere quaie sia la dose che a luì individualmente sì confaccia. 

1 1 T i .. • j f 

Deposito princìpìde pel Ven£;to presso la Società Toscana^ vìa Beccherie 
in Padova N. 3373 • 7 ! i d r f t R ì j t J i t f i i l iV^ <' 'ii ^2 493 
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